
halesueregole

i sono settori della bibliote-
ca che possono contare su
norme e strumenti codifica-

ti e periodicamente aggiornati se-

condo le mutate esigenze dei tem-
pi. I l pensiero corre ai lavoro dei

catalogafori che sotto ogni cielo
possono contarc su Preziose rego-
le - come, per esempio, le RICa'
e le corrispondenti regole Per le

a l t r e  a ree  l i ngu i s t i che  -  Pe r
quanto r iguarda la descr iz ione.
In questi manuali si cerca di Pren-
dere in considerazione e Prevede-
re ogni eventualità cafalografica
per mezzo di regole precise; il ca-
ta logatore s i  t rova così  ind icata,
ne l l a  magg io r  pa r te  de i  cas i ,  l a

sfrada da seguire.
La situazione è simile per l'attribu-
zione dei soggetti. II Soggettarío2
di Firenze e i suoi aggiornamenti
potranno anche non soddisfare ai-
cuni palati più raffinati, ma sono
stftimenti di uniformazione che a-
gevolano e guidano i1 biblioteca-
rio nel lavoro di preparazione dei
documenti per l 'uso degli utenti
finali. E così si dica per ogni altro
soggettario e per ogni manuale di
classificazione.
Ognuno d i  ess i ,  dove ut i l izzato,
forn isce a l  b ib l io tecar io una map-
pa per orientarsi, per sciogliere i

dubbi o, almeno, per scegliere tra
alternative valide.
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I catalogatori e i classificatori so-
stenÉlono, a ragione, che rimane
sempre un 'area d i  incer fezza e

che esistono casi non previsti dal-
le regole; nondimeno è inconte-
s tab i l e  che  ess i  d i spongono  d i
punti di riferimento sicuri.
I bibliotecari del servizio di infor-
mazione non godono della stessa
for tunata condiz ione,  né lo  Po-
trebbero. È evidente che in un la-
voro in  cui  può presentars i  una
qualunque r ich iesta r iguardante
un argomento dello scibile umano
diventa difficile prevedere una tra-



duzione del la  casis t ica in  regole
precise e predefinite. Non a caso
è stato spesso ripetuto che quella
del  b ib l io tecar io del  serv iz io d i
informazione è un'arte, più che
una professione. La storia dell 'ar-
te non fomanzàla c i  inseg,na.  pe_
rò, che anche gli artisti più gran-
di macinavano i colori a bottega
e apprendevano a model lare la
creta pr ima d i  at t ingere i  ver t ic i
che l i consegnarono all ' immorta-
I1ta.

Poiché I 'arte del bibliotecario del
s c r v i z i o  d i  i n f o r m a z i o n e .  p e r
quanto ecceilente possa essere (e
se mai sia clar,.vero un'arte), si col-
loca decisamente qualche gradino
più in basso, senza pretese di ri-
co rd i  impe r i t u r i ,  dov rebbe  an -
ch'essa foncl.arsi su basi pratiche
r i conosc iu te  e  cond i v i se  anche
per mezzo cli strumenti di lavoro
comun i .  E  cos ì  sembr iamo  con -
traddire quanto appena detto sul-
l'impossibilità cli coclificare la casi-
stica.
Il confl ittct tra desiclerio e pratica
puÒ t rovare un es i to qr , rando s i
pensi a un insieme di regole che
contemplino non la soluzione dei
singoli casi ma che, nel comples-

so,  fappresent ino un metodo d i
in terpretaz ione d i  a lcuni  aspet t i
delle richieste degli urenri.
I l  problema non è nuovo,  ranro
che  ne l l a  b ib l i o reconomia  amer i -
cana  esso  è  s ta to  a f f r on ta to  da
tempo .  Una  de l l e  p ropos te  d i
maggiore interesse è stata presen-
tata da Jahoda e altri suoi collabo-
ratori.3
L'intento era quello di formalizza-
re delle regole con alto grado di
automatismo per l ' interpretazione
del le  r ich ieste d i  in formazione e
per la  scel ta dei  possib i l i  r ip i  d i
repertori uti l i  per rispondere. Gli
autori esaminarono la struttura di
alcune centinaia di richieste cli in-
formazione presentate in bibliote-
ca, probabilmente per confermare
con la ricorrenza statistica quanto
emerge clall 'analisi per scomposi-
zione anche cla r-rna soltanto di es-
se.
Ogni richiesta dell 'utente della bi-
blioteca - e ogni domanda in ge-
nere - presenta, infatti, due ele-
ment i  r icorrent i .  I i  pr imo d i  ess i
contiene l 'espressione di quanto è
conosciuto da chi formula la do-
mancla, cioè un clato che rappre-
senta il soÉ{getto dell'interroga-
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zrone (nella terminologia di Ja-
hoda e gli altri fu chiamato Prima
"known" e poi "givett"); i l  secon-

do elemento identif ica I ' informa-

zione dt cui il richiedente ha biso-

gno (il "wanted").

In  f ras i  come: "Dove s i  t rova la

tundra?", 
"Chi ha inventato \l Para-

fulmine?", "Quando è stato Pubbli-
cato per la prima volta Il mulino

clel Po?" , si individuano i due ele-

menti carattetizzanfi. Infatti la tun-

dra, il parafulmine e Il mulino del

Po rappresentano il soggetto del-

l ' irf ierrogazione (i l dato); i l  "do-

ve", il "chi" e il "quando" indicano

ciò che è desiderato conoscere.

Questi esempi dimostrano che è

possibile individuare, in entrambi
gli "le-et-tt i di una domanda, al-

cune categor ie a l f  in terno del le

quali ricomprendere quasi tutte le

eventual i tà .  Dal l 'anal is i  del le  r i -

chieste gli autori indicarono' infi-

ne, un numero limitato di classi, a

loro giudizio utili e sufficienti per

contemplare I'intera casistica.
Pe r  l a  se r i e  de i  da t i  i l  sogge t to

può ricadere nell 'ambito delle se-

guenti categorie (tra parentesi un

esempio, in cui i l  corsivo eviden-
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zia tI dafo): abbreuíazione ("Che

cosa significa a.C.?" ); organizza-

zione ("Dove si trova l'Accad'emia

della Crusca?" ); Persona (."Quan-

do è nato l ta lo Sueuo?" ) ;  luogo
("Dov'è il lago d.i Molueno?" ); ter-

mine gener ico o sogget to ( "Che

cos'è il perieliot" ); Pubblicazione
specifica ("Possedete le ultime tre

annate cli 'Casabella'l" )'
Similmente f informazione voiuta

ricacle in una serie di categorie da

estrapolare dal contesto (in corsi-

vo, nell 'esemPio, 1'enunciato del-

l ' informazione deside rata) : d'ata
(l"Quandofu costnfita la Torre Eif-

fe\?"); illustrazione (."Yotrei vedere
" 

una fotografia di James Dean");

informazione nwmericA, casQ a:

misura ("Qual è la distanza Ú21

Milano e Pesaro?"), caso b: conteq-

gio (" Quanti abitanti aveva Lucca

îel 7961?"); persona (Cbi ba sco-

perto le Isole Marchesi?"); indiriz-

zo o localizzazione (Doue si troua

il Paranà?"); Pubblicazione, caso

a:  b ib l iograf ia  (Per  l 'esame di

maturità mi sele una lista cli libri

sulla riforma agtarta"), caso b: lo-

cal izzazione d i  un c locwmento
(" Doue posso troutre l 'ult imo nu-

mero di 'Quattroruote'?"), caso c:

controllo o completamento clei dati

bibliografici (Mi sewe I'anno di

sta.mpa delle prime edizioni dei li-

bri di Pavese"); informazictne te-

matica, caso a: definizione (Che

cosa significa stl?), caso b: racco-

mamdazione (Qual è un buon li-

bro sui dinosauri Per un bambino

di dieci anni?), caso c: informa-

zioni generali o cli base ("Ho brso-

gno di notizie sull 'economia del

Mal i " ) .

Queste, dunque, sono le catego-

r ie  proposte,  a lcune del le  qual i

possono sembrare insoddisfacenti
nel centrare i l cuore della defini-

ztone. Comunque, un metodo del

genere offre una guida non indif-

ferente, soPrattutto Per chi è al-

l' inrzio della carriera professiona-

le, o quando si tema di essere so-

p ra f f a t t i  da l l ' asso lu ta  nov i t à ,  e

conseguente ignoranza, di un ar-

gomento.
Suila base del PrinciPio che Per il

bibliotecario del servizio di infor-

mazione ciò che PrinciPalmente
conta non è conoscere Personal-
mente la risposta, bensì individua-

re  l a  s t rada  m ig l i o re  Pe r  g iunge r -

v i ,  i l  metodo esPosto è un ut i le

strumento Per smontare e ridurre

in forma trattabile anche le richie-

ste più insolite e comPlicate; esse,

all'esame dei fatti, si rivelano sem-

pre essere una serie di domande,

ciascuna riconducibile allo schema

considerato. L'interpretazione del-

le richieste così affrontata non è

f ine a se stessa e sfoc ia,  Perc iò,
nell ' individuazione di una o Più
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categorie di strumenti atti a forni-
re la risposta.
Alber ico e Micco4 r icordano che
I' intento di Jahocla e dei suoi col-
laborator i  è  quel lo  d i  costru i re
una matrice, dove nelle colonne
vengono  pos te  l e  ca tego r i e  de i
dati mentre le righe riportano le
classi in cui ricade l ' informazione
voluta. L'intersezione dei due assi
forma delle celle all ' interno delle
qual i  s i  co l locano i  t ip i  d i  opere
di consultazione dalle quali è pos-
s ib i le  t rarre 1e d iverse specie d i
informazione cercata.
L'automatismo che si cerca di fa-
vorire rientra nello schema logico
de1 tipo: "se x e y allora d', cioè:
"se i l dato è ' luc-rgo' e I ' informa-

zione voluta è 'persona' allora i l
tipo di repertorio è 'annuario"' (la
richiesta potrebbe essere: "Chi è il
sindaco di Firenze?").

Ques to  s t rumen to ,  pu r  essendo
decisamente diverso dai manuali
citati in inizict, costituisce un vali-
do utensile per agire con l 'ausil io
di principi condivisi e, quindi, per
offrire un servizio che si svolge
secondo' criteri uniformr.
Bisogna però ar.'ere chiaro l'ambi-
to d i  appl icaz ione del  meccani-
smo -  per  a l t ro anche indicato
dai  suoi  ideator i  -5 che,  per  e-
sempio, non selr.e per individuare
il 1ive1lo di informazione desidera-
ta dal  quale d ipende poi  la  sele-
zione, all ' interno delle categorie

tipologiche, dei singoli t i toli uti l i
per  la  r isposta.  Quest i  cr i ter i  d i
valutazione sono già stati in parte
tratteggiati in questa rubrica.6 I
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